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Venerdì 10 febbraio 1 939 , il Sommo Pontefice Pio XI è 

spirato santamente naIla pace del Signore. 
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A T T I D E L L A S A N T A SEDE 

La Sacra Congregazione < prò Ecclesia Orientali » 
ai Vescovi dei vari paesi di rito orientale 

N e l l a l u t t u o s a c i r c o s t a n z a d e l l a m o r t e d e l S c i n m o Pontef i ce P i o X I , 

l a S a c r a C o n g r e g a z ' o n e per- l a Chiesa O r i e n t a l e . d e U a quaJ.e i l S a n t o P a d r e , 

a segno d e l l a s u a s p e c i a l e d i l e z i o n e p e r l ' O r i e n t e C r i s t i a n o aveva volute 

r i t e n e r e l a P r e f e t t u r a , h a i n v a i o a t u t t i i V e s c o v i d i R i t o O r i e n t a l e l a se­

guente l e t t e r a . 

P u b b l i c h i a m o l a c o p i a p e r v e n u t a a S . E m . i l Signur- C a r d . L a v i t r a n o 

A m n r n i s t r a t o r e A p o s t o l i c o d e l l a E p a r c l i ì a d i P i a n a de i G r e c i : 

Em.mo e Rev.mo Signor Mio Oss.mo, 

Il lutto della Cliiesa Cattolica per la scomparsa del grande Pontefice 

Pio XI, Che la resse, sapiente e forte, durante diciassette anni; è, in irwdo 

tutto speciale, lutto della cristianità dei riti orientali, perchè alla vita re­

ligiosa d'Oriente Pio XI aveva di continuo dato le attenzioni piU luminose 

del suo intelletto severo e i palpiti più generosi della sua speranza e del 

suo amore. Che se non è questa l'ora — mentre Vaffetto ricerca la memoria 

di lui con filiale e nostalgica emozione — di rievocare, anche solamente, in 

sintesi, le opere immense che Egli ha compiuto nell'insonne lavoro del Suo 

apostolico officio, è, però, già il momento di dare, alla Sua anima elettis­

sima, testimonianza di gratitudine profonda con l'abbondanza dei cristiani 

suffragi. 

E questa S. C. per la Chiesa Orientale, che ebbe Pio XI a suo Prefetto, 

sa che V. E. avrà unanime l'Episcopato, il clero e i fedeli del rito nel-

l'indire, nello svolgere e nel partecipare a solenni Liturgie che chiedano, 

sul Pontefice defunto, divinamente larga la misericordia del Signore, e al 

meriti di Lui affrettino splendidam<^nte gaudiosa la celeste corona. 

Ma sia, insieme,, fervida e insstente la pregliiera al Padre dei Lumi 

perchè la Chiesa riabbia il suo visibile Capo e a guidarla. 

Quanto più e quanto meglio Vescovi, sacerdoti e popolo dei riti orientali 

pregheranno per la pace eterna di Pio XI e per l'avvento felice del suo 

Successore, tanto più e tanto meglio le cristianità d'Oriente avranno bene 

meritato dell'Unità della Chiesa, magnifico mistero di Grazia e di Luce. 

BaciandoLe umilissimamente le mani, con sensi di profondo ossequio 

ho il piacere di confermarmi 

della Eminenza Vostra Bev.ma 

umilissimo devotissimo servitor vero 

G . C E S A R I N I , Assessore, E . C A B D , T I S S E R A N T , SegretarÌQ 
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NOTIFICAZIONE 
al Rev.mo Clero e ai Fedeli dell'Eparchia di Plana dei Greci 

Con il più profondo dolore vi conmnico la morte del Santo Padre Pio 

XI avvenuta venerdì 10 corrente, e vi esorto ad unirvi, nel raccoglimento 

deUa preghiera cristianxi e nello Spirito di obbedienza ai Divini voleri, al 

al compianto universale che accompagna nella Tomba II Grande Padre della 

Cristianità, Colui che, nel grande amplesso paterno, dispensava da ben 17 

anni la dolcezza del Suo tenero amore a tutti i figli affìdatiOU da Gesù 

Cristo, ai cristiani e ai non cristiani agli uniti e ai separati. 

In quest'ora in cui tutti ì popoli e tutte le nazioni prendono parte al 

lutto della Chiesa Cattolica, e in cui tutti i fedeli si prostrano in commossa 

preghiera sulle Spoglie mortali dell'immortale Pontefice, che con vigile cura 

e con mano ferma ha guidato la navicella di Petra tra i flutti di un mondo 

in tempesta, in q.wst'ora in cui tutti ricordano del Grande scomparso 'a 

vita santa e l'attività prodigiosa, l'Autore delle sapientissime Encicliche, 

l'Uomo di studio, il Moderatore delle genti, il Custode geloso della pace del 

mondo, l'ardente e strenuo Difensore dei diritti della Chiesa, il Papa del­

l'Azione Cattolica e il Pontefice delle Missioni, noi. Italiani e Figli di questa 

Eparchia di rito Bizantino, che Egli da poco ci aveva donato, per il bene 

delle nostre anime, ricordianwlo come il Papa della, Conciliazione e U Papa 

dell'Oriente Cristiano, come il Papa cioè che ha restituito Dio all'Italia e 

l'Italia a Dio, come il Papa che, apostolo appassiorutto dell'Unità della Chie­

sa, prodigò tutte le Sue forze per affrettare il ritorno dell'Oriente Cristiano 

separato all'unione con la Sede Apostolica. 

Raccogliamoci dunque nella preghiera e suffraghiamo con ardore di 

Figli riconoscenti la Grande Anima del Papa defunto, perchè dal Cielo 

possa Egli contimiare ad assistere la missione divina della Chiesa, per il 

trionfo del Regno di Cristo nel mondo. 

A questo fine, giovedì prossiìno, 16 del corrente mese, alle ore 11 l'E-

parchia celebrerà la Divina Liturgia di suffragio per il Santo Padre nella 

Concattedrale della Martorana in Palermo, con l'assistenza delVEm.mo Car­

dinale Lavitrano, nostro venerato Amministratore Apostolico, e la parte­

cipazione ufficiale dell'Associazione Cattolica per l'Oriente Cristiano. 

Dispongo inoltre che in tutte le Parrocchie della Eparchia, nel nono 

giorno della morte, sabato 18 corrente, venga celebrato, con la massima so­

lennità e con la partecipazione più larga di autorità e di popolo, la Divina 

Liturgia in. suffragio del mai abbastanza compianto Papa Pio XI. 

G I U S E P P E P E R N I C I A R O 

Vescovo Ausiliare dell'Eparchia 

Direttore Nazionale 

Oell'Ass, Catt, Ital. per l'Oriente Cristiano 
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Pio XI ed il ritorno dei Cristiani d'Oriente 

I l segno p i ù c o n f c i t a n t e de' n o s t r i t e m p i p e r l ' a v v e n i r e d e l l a c r i s t i a ­

n i t à è l ' a r d e n t e a s p i r a z i o n e a l l ' u n i t à r e l i g i o s a s n c e r a m e n t e d e s i d e r a t a a n -

c l ie d a p r o t e s t a n t i e d a d i s s ' d c n t i . 

G i à L e o n e X I I I con l ' E n c i c l i c a Satis cognitum de l 29 g i u g n o 1896 aveva 

posto ne: g i u s t i t e r m i n i i l p r o b l e m a de l l 'un i tà i -e l ig iosa . M a n o n d i ­

meno le d i f f i co l tà p e r u n a ìnte.sa come o r a s i d i c e p a n c r i s t i a n a sono cre­

s c i u t e e s; sono a g g r a v a t e m a n o m a n o che s i è d i f f u s a l ' i d e a , e a n z i at­

t r a v e r s o i c o n g r e s s i e l e c o n f e r e n z e s i è v e n u t a s t a b i l e n d o u n a p i ù m a r ­

c a t a d i s f n z i o n a f r a le v a r i e Cl i iose che i n p r i m o tempo s i t i o v a r o n o u n i t e 

n e l l a n o b i l i s s i m a a s p i r a z i o n e : sono note lei c-osì dette c o n v e r s a z i o n i d i M a -

l i n e s d e g f a n n i 1921, 1923. 1925 e de l l 'o t tobre 1926: come noto è l 'es i to 

de l le r i u n i o n i d i E d i m b u r g o (1910) ti p e r l i c o r d a r e l o p i ù i m p o r t a n t i - d i 

C a n t e r b u r y ( L a m b e t h , 1920); S toccolma (1925); L o s a n n a (1927); G e r u s a ­

l e m m e (1928). 

I l p r o b l e m a de l l 'un i tà re .Vgiosa a s s a i st :udiato e d i b a t t u t o n e i n o s t r i 

g i o r n i n o n poteva l a s c i a r e indi f ì ' ercnte l a Chiesa c a t t o l i c a e q u a n d o P i o X I 

; i 2o d i c e m b r e 1922 p u b b l i c a v a l a p r i m a E n c i c l i c a Ubi arcano con l a q u a l e 

so lennemente a n n u n z i a v a i l suo p r o g r a m m a : La pace di Cristo nel Regno 

di Cristo, i n v i t a v a t u t t ; i f e d e l i a p r e g a r e p e r l 'un i tà d e l l a Q i i e s a , r i p e ­

tendo l ' a p p e l l o i n v a n o l a n c i a t o anche f r a 1 d ' s s i d e n t i o r i e n t a l i e i prote ­

s t a n t i , d a i s u o i p r e d e c e s s o r i P i o I X . Lecme X I I I e Benedet to X ' V . 

Il problema dell'Unità nelle precisazioni di Pio XI 

D i f r o n t e a l l e c o n f e r e n z e d i S tcooolma e d ' . L o s a n n a , con l ' E n c i c l i c a 

Mcrtalium animos d e l 6 g e n n a i o 1928 P i o X I vol le p r e c i s a r e a n c o r a me­

g l i o l a dot tr 'na- c a t t o l i c a e l a p o s i z i o n e d e l l a G l i i e s a . 

Q u e s t a E n c i c l i c a cos t i tu ì i l t ema d e l l a XV Settimana Sociale dei cat­

tolici italiani t e n u t a a M i l a n o ne l settembre del lo stesso a n n o . C o n questa 

E n c i c l i c a f u t o l t a o g n i p o s s i b i l i t à d ' e q u i v o c i i n t o i n o a l v e r o s i g n i f i c a t o 

d e l p a n c r i s t i a n e s i m o che t a n t i p e r i c o l i p r e s e n t a v a p e r i c a t t o l i c i , i q u a l i 

ebbero così t r a c c i a t a l a s t r a d a s e n z a t e m a d i d e v i a z i o n i . 

II g i o r n o 8 settembre 1928. a p i c h ' m e s i d i d i s t a n z a , i l P a p a p u b b l i c ò 

l ' E n c i c l i c a Rerum Orientalium, c a p o s a l d o d e i p e n s i e r o cat to l ico i n t o r n o a l 

g r a v e p r o b l e m a d e l r i t o r n o d e l l ' O r onte C r i s t i a n o a l l ' u n i t à d i R o m a . 

C o n queste due E n c i c l i c h e ev identemente s i è v o l u t o s t a b i l i r e u n a p r e ­

c i s a d ' s t i n z i o n c t r a q u e l l a v a g a , se p u r lodevole, a s p i r a z i o n e a l l ' u n i t à r f r 

l i g i o s a gener icamente ; e s p r e s s a n e l m o v i m e n t o det to p a n c r i s t i a n o e l ' u n i o n o 

del le Ch'ose o r i e n t a l i s e p a r a t e a l l a C h i e s a c a t t o l i c a : p e r c h è n o n p o c h i f a ­

cevano, e p u r t r o p p o a n c o r a f a n n o , u n a g r o s s o l a n a confus ione , t r a pro'ter 
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s t a n t i e or todoss i , i q u a l i u l t i m i , p u r avendo p a r t e c ' p a t o con v i v o i n t e ­

resse al le c o n f e r e n z e i n t e r c o n f c s s o n a l i p e r l ' u n i t à r e l i g i o s a , n o n h a n n o m a i 

ceduto s u i p u n t i d o m m a t i c i de l c r e d o n iceno , s i n o a l p u n t o c l i e i n q u e s t i 

u l t i m i d u e a n n ' sono v e n u t i a l l a e s p l i c i t a d i c l i i a r a z i o n e d e l l a impossibiMtà 

d i c o l l a b o r a r e coi pro tes tant . n e l c a m p o s t re t tamente ecc les ias t i co e l i t u r -

g'co, essendo ciò invece p o s s i b i l e con l a C h i e s a c a t t o l i c a con c u i h a n n o i n 

comune i l cu l to d e l l a M a d o n n a , i l c u l t o de i s a n t i , -'1 c u l t o d e i m o r t i , l a p r a ­

t i c a d e i S a c r a m e n t i . 

O n d e le s o U e c i t u d i n ' d e l l a S a n t a Sede, elei P o n t e f i c i d i o g n i t e m p o verso 

10 Chiese s e p a r a t e d ' O r i e n t e p e r r i c h i a m a r l e a l l a c<anunione d e l l a C a t t e d r a 

d i P e t r O i . 

P i o X I erede fedele d ' questo p e n s i e r o d o m i n a n t e secolare d i R o m a p u r 

n o n t r a s c u r a n d o , a n z i i l l u m n a n d o e c h i a r i f i c a n d o con l ' E n c i c l i c a . Morta-

U-wm animos, ques ta a s p i r a z i o n e a l l ' u n i t à r e l i g o s a che t r a v a g l i a p r o f o n ­

d a m e n t e l o s p i r i t o s m a r r i t o de', c r e d e n t i d e l m o n d o c o n t e m p o r a n e o , r i v o l g e 

p e r ò t u t t e le sue c u r e e tut te le, sue p r e m u r e a l l e Chiese ortodosse l e q u a l i 

come s i legge n e l l a Rerum Orientalium, c o n s e r v a n o u n a g r a n d e p o r z ' o n e 

d e l l a d i v i n a R i v e l a z i o n e : i 'o .ssequo s i n c e i o verso i l S i g u p r N o s t r o Gesù 

C r i s t o , i l s i n g o l a r e a m o r e e p i e t à v e r s o l a p u r i s s ' m a S u a M a d r e , l ' u s o ste,s-

so v igente d e i S a c r a m e n t i . 

11 commosso grido del Padre 

U n o s g u a r d o f u g a c e a g l i A t f e a i D o c u m e n t i d e l P o n t i f i c a t o d i P i o X I , 

bas ta a f a r c i c o m p r e n d e r e qua,le i m p o r t a n z a diede E g l i a l p r o b l e m a d e i 

r i t o r n o d e i C r s t i a n i d ' O r i e n t e a l l ' u n i t à c a t t o l i c a . O l t r e a l l e g r a n d i e n c i -

e l ic l ie ove è t r a t t a t a d i r e t t a m e n t e o i n d i r e t t a m e n t e l a quest ione o r i e n t a l e , 

r e s t a n o a test, m o n t a r e i l g r a n d e a m o r e de l P a p a verso g l i O r i e n a l i se­

p a r a t i u n a ser ie i m p o n e n t e d i i s l i t u z i o n , d i le t tere , d i c o s t i t u z i o n i ; d i 

d i s c o r s i , d i aUocuz o n i i n c u i s i r i p e t e commosso e aocorato m a p i e n o d i 

p a t e r n a benevolenza e c a r t à i l g r i d o d e l P a d r e C o m u n e d e i f e d e l i che at­

tende ans iosamente i figli p e r t a n t i secol i v i s s u t i f u o r ' d e l l ' u n i c o OvUe, l a 

C h i e s a d i C r i s t o . 

« Frantumi dell'antica Verità Cattolica » 

N e l l ' E n c ' c l i c a d e l 12 novembre 1923 Ecclesiam 'Dei, i n occas ione d e l 

t e r z o c e n t e n a r i o de l m a i ' t i r o d i S . G i o s a f a t , P i o X I d i c e che « m e g l i o che 

con d i s c u s s i o n i e a l t r i s t i m o l i , l ' u n ' o n e è d a p r o m u o v e r s i con g l i e s e m p i 

e con l e opere d i u n a v ta santa , s p e c i a l m e n t e con l a c a r i t à verso i f i a t e l l i 

S l a v i e verso g l i a l t r i O r i e n t a l i : se ; d i s s i d e n t i devono d e p o r r e i v i e t i p r e ­

g i u d i z i e c e r c a r e d i conoscere l a C h i e s a d i R o m a , n o n b i a s i m e v o l e d i colpe 

d i u o m i n i p r i v a t i d a l e i s tessa c o n d a n n a t i , a n c h e i i a t ' n i d a p a r t e l o i o 

h a n n o l 'obb l igo d i conoscere l e cose e g l i u s ' o r i e n t a l i , seguendo l ' e s e m p i o 
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d i S . Griosafat. i l quale, ot tenne così f e c o n d i . r i s u l t a t i p e r l a i n t i m a e i n t e l ­

ligente conoscenza degli O r i e n t a l i » . 

I l 9 g e n n a ' o 1927 r i v o l g e n d o , l a p a r o l a a i r a p p r e s e n t a n t i d e l l a Fede­

razione u n i v e r s i t a r i a C a t t o l i c a i l P a p a P i q X I r a c c o m a n d a v a l o studio de l 

problema deU 'un 'one, « non s d o p e r c h è i g i o v a n i p o s s a n o conoscere la casa 

loro, la C a s a d i D i o , i l R e g n o d i C r i s t o , l a N a v i c e l l a che n o n p u ò .andare som­

mersa, ma anche p e r avere l a p o s s i b l i t à d i p a r t e c i p a r e , q u a n d o l a P r o v ­

v i d e n z a l o c h i e d a , a quell'opera di così alta attualità e così corrispondente 

ai particolari bisogni e atteggiamenti dei tempi presenti, die è l'uniom 

delle Chiese, o come m e g l i o s i direbbe- l a r i u n i o n e d e i g r u p p i s e p a r a t ' a l ­

l 'unica vera Chiesa ». E a g g i u n g e v a : « A n c h e a i c a t t o l ' c i m a n c a t a l v o l t a l a 

p i e t à fraterna p e r c h è m a n c a l a conoscenza . N o n s i conosce tu t to quel lo 

che c ' è d i p r e z i o s o , d i buono, di c r i s t i a n o n q u e i f r a n t u m i de l l ' ant ica ve­

r i t à ca , t tol lca. I m a s s i s t a c c a t i da u n a r o c c a a u r f e r a sono a u r i f e r i anc l i e 

ess i . L e v e n e r a b i l i c r i s t i a n i t à o r i e n t a l i c o n s e r v a n o u n a t a l e v e n e r a n d a s a n -

f t à di cose che m e r i t a n o n o n solo tu t to i l risp,ettOb m a anche t u t t a l a s i m ­

patia ». 

M a l ' E n c i c l i c a Rerum Orientalium c o s t i t u i s c e u n v e r o p i a n o p r o g r a m -

mat'co de l l ' apos to la to p e r r u n i ( , « e : i n essa i l g r a n d e P o n t e f i c e f a obbl igo 

a t u t t o l ' E p i s c o p a t o cat to l i co d i piovvede.re a l l ' i n s e g n a m e n t o del le cose o r i e n ­

tali i n tutte le s c u d e teoiogiclie- pei-chè « se g i i a l u n n ' de i n o s t r i S e m i ­

n a r i , istruiti c i r c a g i i e r i o r i d e i N o v a t o r ' , ne s a n n o f a c i l m e n t e scorgere e 

s c ' o g l i e r e l e c a p z i o s e a r g o m e n t a z i o n i , n o n sono p o i , a l m e n o d ' o r d i n a r i o , tanto 

f o r n i t i d i d o t t r i n a , d a p o t e r d a r e s i c u r o pai-ere i n q u e s t i o n ' d i cose e co­

stumi o r i e n t a l i , Q d e i l e g i t t i m i r i t i da ess' a d o p e r a t i e d a r i t e n e r s i così 

r e l i g i o s a m e n t e n e l l a c a t t o l i c a un i tà , r i c h i e d e n d o t a l genere d i g r a v i argo­

m e n t i u n o s t u d i o p a r t i c o l a r e e d i l i g e n t i s s m o ». 

C o n ques ta E n c i c l i c a i l P a p a e s e r t a t u t t i , c ' e ro e f e d e l ' , a s t u d i a r e le 

cose o r i e n t a l i a p p u n t o p e r togliei-e lostac-olo p ù grave , p e r abbat tere la 

b a r r i e r a p i ù f o r t e che s i oppone a l r i t o r n o d e l l ' O r i e n t e C r ' s t i a n o In seno 

alla Chiesa cattolica, , e c oè l ' i g n o r a n z a che è c a u s a d i p r e g i u d i z i gravi- d i 

i n e r e d i b i l ; e q u i v o c i , d i r e c i p i c c h e d i f f i d e n z e che tengono s p i r i t u a l m e n t e l o n ­

t a n e le d u e p a r t i . 

Anzitutto : Conoscersi 

« P e r la r i u n i o n e i n f a t f b i s o g n a a n z i t u t t o conoscers i , p e r c h è si p u ò 

d i r e che se l ' o p e r a d i r i u n i o n e è c a d u t a t a n t e vo l le i n v a n o c iò s' dovette 

i n g r a n p a r t e a questo, che le d u e p a r t i non s i conoscevano ». 

Così che tut te le o p e r e e le i s t t u z i ó n i sorte p e r d i ì londere e f a v o r i r e 

la conoscenza d e l l ' O r i e n t e C r i s t i a n o t r o v a r o n o jTatornT a i u t : e i n c o r a g g i a ­

menti n e l P a p a P i o X I i l q u a l e benedisse q u a n t i s' r e n d e v a n o b e n e m e r i t i 

i n questo apostolato che t a n t o G l i s tav a a cuoi-e: l a Catholic Near East 
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Welfare Association d i N e w Y o i i t . l a Catholica Unto d e l l a S v i z z e r a , l'Oeuvre 

d'Orient di Parigi, l a Pia Unio SS. Cyrilli et Metodii i n Cecoslovacchia-

VApostolaat der Hereeniging d e l l ' O l a n d a e a l t r e a s s o c i a z i o n i e p i e u n ' o n i . 

Sono i n d i m e n t c a b i l i le p a r o l e d i c o m p i a c i m e n t o che i l G r a n d e P o n t e ­

fice r i v o l s e a ' p a r t e c i p a n t i a l p r i m o convegno de i D e l e g a t i D i o c e s a n i d e l l ' ^ s -

sociazione Cattolica Ital'ana per l'Oriente Cristiano (22-25 a p r i l e .1933). D o ­

po avere r i l e v a t o i t i t o l i clie q i i o i d i l e t t i figl; avevano p e r u n o s p e c i a l i s s i m o 

benvenuto d a p a r t e d e l P a d r e Comune . l ' A u g u s t o Pontef ice a g g i u n g e v a elio 

essi m e r i t a v a n o n o n sol tanto l e c o n g i a t u l a z i o n i , m a anche i p i ù v ' v i r i n g r a ­

z i a m e n t i d a S u a S a n t i t à i l q u a l e r i p e t e v a l a p a r o l a d e l D i v i n o M a e s t r o : 

« Quidquid fecistis uni ex his fratribus meis minimis, mihi fecìstis ». E 

v o i l a t e a N o i — s p i e g a v a i l S . P a d r e — q u e l l o che f a t e p e r q u e s t i N o -

str' . figli d e l l ' O r i e n t e C r i s t i a n o : p e r c h è l a v o r a t e con N o i e p e r N o i ». 

C o n l e t t e r a del 27 g e n n a o 1935, f e s t a d i S . G i o v a n n i Crisostomo- p e r 

o r d i n e d e l S . P a d r e v e n ' v a i s t i t u i t a i n t u t t i i S e m i n a r i l a giornata prò 

Oriente Cristiano d a c e l e b r a r s i o g n i a n n o con c o n f e r e n z e , d i s c o r s i , p r e ­

gh iere p e r i r i t o r n o d e i f r a t e l l i s e p a r a t i . 

Per la formazione del Clero d'Oriente 

P i o X I , s e m p r e con le stesse a l t i s s i m e m i r e r i v o l s e le s u e c u r e p i ù p r e ­

m u r o s e a g l i ' s t i t u t i e a i S e m i n a r i p e r l a f o r m a z i o n e de l c l e r o o r i e n t a l e : 

onde r i s o r s e r o a n u o v a v i t a i v e c c l i i co l leg i g i à e s i s t e n t i a R o m a e d e ' n u o v i 

ne sorsero p e r accrescere l u s t r o e s p l e n d o r e a l l a C a t t e d r a d i P ' e t r o , a l P o n ­

t i f i ca to R o m a n o sempre sol leci to e p i -ovvido p a t r o n o d i t u t t i i c r i s f a n i d i 

O r i e n t e . 

L a R u s s i a m a r t o r a t a d a l bolscevismo f u l a c u r a p r i n c i p a l e d e l G r a n d e 

Pontef ice s c o m p a r s o ed è noto a t u t t i con q u a n t a amorevole p a t e r n a solle­

c i t u d i n e cont inuò l ' o p e r a d e l S u o c o m p i a n t o P r e d e c e s s o r e : n e l 1926 i s f t u ì 

u n a spec ia le Commiss ione p r ò R u s s a e p e r l a p r e p a r a z i o n e d i u n c lero 

adatto a l l a r i c o s t r u z i o n e r e l i g i o s a d i q u e l l a g r a n d e r e g i o n e fondò i l P o n t ' -

ficio Col legio R u s s o . 

T u t t e queste opere e - s t i t u z i o n i t r o v a n o i l l o r o c o m p i m e n t o n e l l a r i o r ­

g a n i z z a z i o n e de l P o n t i f i c i o I s t i t u t o O r i e n t a l e f o n d a t o n e l 1917 d a Benedet to 

X V e a c c r e s c i u t o n e l l a n u o v a sede s u H ' E s q u ' l i n o , d i u n a r i c c h i s s i m a b i ­

b l io teca spec ia le i n a u g u r a t a n e l 1930 e n e U a p r o v v i d a a t t i v i t à d e l l a S a c r a 

C o n g r e g a z i o n e O r i e n t a l e a f f i d a t a a l l a l l u m i n a t a s a p i e n z a d e l C a r d i n a l e 

E u g e n i o T i s s e r a n t c h i a m a t o da,! d e f u n t o Pontef i ce a reggere l ' i m p o r t a n t e 

d i c a s t e r o d i c u i i l S . P a d r e s i r i s e r v a v a l a P r e f e t t u r a . 

P i o X I cont inuò e p e r f e z i o n ò e sv i luppò l ' o p e r a i n i z i a t a d a l suo g r a n d e 

Predecessore p e r rOr ; iente C r i s t i a n o : g r a n d e i n c r e m e n t o ebbero d u r a n t e 

q u e s t i u l t i m i a n n i le s e z i o n i o r i e n t a l i d e g l i o r d i n i r e l i g i o s i a c u i è par ­

t i c o l a r m e n t e a f f i d a t o l ' aposto la to d e l l ' u n i o n e : l a s t a m p a p e r i o d i c a s i è l a r -



g a m e n t e i n t e r e s s a t a a l p j 'oblema r e l i g i o s o o r i e n t a l e ; g l i i s t i t u t i s u p e r i o r i 

h a n n o dato n u o v a e p i ù g r a n d e i n p c r t a n z a a g l i s t u d i s t o r i c i , p a t r i s t i c i , 

l i t u r g i c i , o r i e n t a l i ; l a b i b l ' o g r a f l a s i accresce o g n i g i o r n o d i l i b r i che t r a t ­

t a n o a r g o m e n t : p a r t i c o l a r i s u l l ' O r i e n t e C r i s t i a n o . 

L'erezione dell'EparcIiia di Piana dei Greci 

G r a n d i f r u t t i s i a v r a n n o c e r t a m e n t e d a l l a n u o v a c i r c o s c r i z i o n e d e l l a 

g i u r i s d ' z i o n e d e l l a C o n g r e g a z i o n e O r i e n t a l e , E f r a g l i u l t i m i a t t i d i P i o X I 

a f a v o r e d e l l a C h i e s a O r i e n t a l e si. devono r i c o r d a r e q u e l l i r i g u a r d a n t i l a 

e levaz ione a d Abbazia nullius d e l l a s t o r ' c a e b e n e m e r i t a B a d i a g r e c a d i 

G r o t t a f e r r a t a e l a erez ione d e l l ' E p a r c h i a d i P i a n a de' G r e c i c o n B o H a d e l 

26 ot tobre 193'7. p e r r ' u n i r e sotto u n p r o p i i o o r d i n a r i o t u t t i i f e d e l i d i 

r i t o greco d e l l a S i c i l i a , c o m p l e t a n d o s i così l ' o p e r a d i Benedet to X V che ave­

v a eretto l a d i o c e s i d : r i t o greco d i L u n g r o i n C a l a b r i a . 

P a r t i c o l a r e benevolenza dimostrò i l c o m p ' a n t o Ponte f i ce verso i f e d e l i 

d i r i t o greco d e l l ' E p a r c h i a d i P a n a d e i G r e c i c o l met terne a c a p o come 

p r i m o Pastore. . l ' E m . m o C a r d . L u i g i L a v i t r a n o . A r c i v e s c o v o d ; P a l e r m o e 

P r e s i d e n t e d e l V A s s c c i a z i o n e Ca . t torca I t a l i a n a p e r l ' O r i e n t e C r i s t i a n o , l a 

q u a l e , benedet ta e i n c o r a g g i a t a d a l P a p a , i n d i e c i a n n i d i a t t i v i t à , sotto 

l a g u i d a p a t e r n a e af fet tuosa d e l suo P r e s i d e n t e , , attra-verso l e S e t t i m a n e 

O r i e n t a l i d i P a l e r m o , d i S i r a c u s a , d i V e n e z i a , d i B a r i e d i F i r e n z e h a 

c o n t r i b u i t o , seguendo le d i r e t t i v e d e l l a Rerum Orientalium, a d i f f o n d e r e 

i n I t a L a l a conoscenza d e l l ' i m p o r t a n t e p r o b l e m a d e l l ' u n i o n e e a s v i l u p p a r n e 

u n r i g o g l i o s o e p r o m e t t e n t e apostolato . F r a i d c c u n i e n t i e g l i a t t i d e l l a 

S . Sede p e r l ' O r i e n t e sono n o t o v o U s s ' m i q u e l l i r i g u a r d a n t i a p p u n t o l a ce­

l e b r a z i o n e d e l l e r i c o r d a t e S e t t i m a n e O r i e n t a l i . 

Gesto d i s q u i s t a e p a t e r n a s o l l e c i t u d i n e verso g l i O r i e n t a l i f u certa­

mente l a e levaz ione a l l a d i g n i t à d e l l a p o r p o r a d e l P a t r i a r - c a S i r o d i A n -

t i o c h ' a I g n a z i o G a b r i e l e T a p j j o u n i . dopo t a n t i d e c e n n i che u n o r i e n t a l e n o n 

sedeva n e l S a c r o Col leg io . 

La Codificazione del Diritto Canonico Orientale 

' M o n u m e n t o i m p e r i t t i r o i p e r l a m e m o r i a d i P i o X I r e s t e r à l a codi f i ca ­

z i o n e d e l d i r i t t o c a n o n i c o or-ientale che s a r à l a basei s u c u i p o g g e r à l a 

g l o r i a d i questo P o n t e f i c e i l q u a l e a u s p i c a v a , rimossi finalmente tutti gli 

impedimenti clic si frappongono alla deslderatissima unione, sotto gli au­

spici della B, Vergine Immacolata Madre di Dio, e dei Santi Padri e Dot­

tori dell'Oriente ed Occidente Cristiano, d i potere abbracciare reduci nella 

casa paterna i fratelli e i figli da sì lungo tempo da -noi dissidenti, e ornai 

a noi strettissimamente uniti da quella carità che' posa come sopra solido 

fondamento sulla verità e sulla intiera professione della legge cristiana. 



gamente i n t e r e s s a t a a l p r o b l e m a r e l i g i o s o o r i e n t a l e ; g l i i s t i t u t i s u p e r i o r i 

h a n n o dato n u o v a e p i i l g r a n d e 'mpcortanza a g l i s t u d i s t o r i c i , p a t r i s t i c i , 

l i t u r g i c i , o r i e n t a l i ; l a b i b l ' o g r a t i a s i a c c i esce o g n i g i o r n o d i l i b r i che t r a t ­

t a n o a r g o m e n t i p a r t i c o l a r i s u i r O r i e n t e C r i s t i a n o . 

L'erezione dell'EparcIiia di Piana dei Greci 

G r a n d i f r u t t i s i a v r a n n o c e r t a m e n t e d a l l a n u o v a c i r c o s c r i z i o n e d e l l a 

g i u r i s d ' z i o n e d e l l a C o n g r e g a z i o n e O r i e n t a l e . E f r a g l i i d t i m i a t t i d i P i o X I 

a f a v o r e d e l l a C h i e s a O r i e n t a l e si, devono r i c o r d a r e q u e l l i r i g u a r d a n t i l a 

e levazione a d Abbazia nullius d e l l a s t o r ' c a e b e n e m e r i t a B a d i a g r e c a d i 

G r o t t a f e r r a t a e l a e rez ione d e l l ' E p a i c h i a d i P i a n a de' G r e c i c o n B o l l a d e l 

26 o t tobre 1937. p e r r ' u n i r e sotto u n p r o p r i o o r d i n a r i o t u t t i i f e d e l i d i 

r i t o greco d e l l a S i c i l i a , c o m p l e t a n d o s i così l ' o p e r a d i Benedet to X V che ave­

va eret to l a d i o c e s i d : r i t o greco d i L u n g r o i n C a l a b r i a . 

P a r t i c o l a r e benevolenza dimostrò i l c o m p ' a n t o Pontef i ce verso 1 f e d e l i 

d i r i t o greco d e l l ' E p a r c h i a d i P a n a d e i G r e c i c o l m e t t e r n e a c a p o come 

p r i m o Pas to ie , , l ' E m . m o C a r d . L u i g i L a v i t r a n o , A r c i v e s c o v o d : P a l e r m o e 

P r e s i d e n t e d e l l ' A s s o c i a z i o n e C a t t o l ' c a I t a l i a n a p e r l ' O r i e n t e C r i s t i a n o , l a 

q u a l e , benedet ta e i n c o r a g g i a t a d a l P a p a , i n d i e c i a n n i d i a t t i v i t à , sotto 

la g u i d a p a t e r n a e af fet tuosa d e l suo P r e s i d e n t e , at tra .verso le S e t t i m a n e 

O r i e n t a l i d i P a l e r m o , d i S i r a c u s a , d i V e n e z i a , d i B a r i e d i F i r e n z e h a 

c o n t r i b u i t o , . seguendo le d i r e t t i v e d e l l a Rerum Orientalium; a d i f f o n d e r e 

i n I t a l ' a l a conoscenza d e l l ' i m p o r t a n t e p r o b l e m a d e l l ' u n i o n e e a s v i l u p p a r n e 

u n r i g o g l i o s o e p r o m e t t e n t e apostolato. F r a i d c c u n i e n t i e g l i a t t i de l la 

S . Sede p e r l ' O r i e n t e sono n o t e v o l i s s ' m i q u e l l i r i g u a r d a n t i a p p u n t o l a ce­

l e b r a z i o n e d e l l e r i c o r d a t e S e t t i m a n e O r i e n t a l i . 

Ges to d i s q u i s t a e p a t e r n a s o l l e c i t u d i n e verso g l i O r i e n t a l i f u certa­

mente l a e levaz ione a l l a d i g n i t à d e l l a p o r p o r a d e l P a t r i a r c a S i r o d i A n -

t i o c h ' a I g n a z i o G a b r i e l e T a p p o u n i , dopo t a n t i d e c e n n i che u n o r i e n t a l e n o n 

sedeva n e l S a c r o Col legio . 

La Codificazione del Diritto Canonico Orientale 

(Monumento i m p e r i t u r a p e r l a m e m o r i a d i P i o X I r e s t e r à l a c o d i f i c a ­

z i o n e d e l d i r i t t o c a n o n i c o o r i e n t a l e che s a r à l a basei s u c u i p o g g e r à l a 

g l o r i a d i questo Pontef lee i l q u a l e a u s p i c a v a , rimossi finalmente tutti gli 

impedimenti cìie si frappongono alla desideraiissima unione, sotto gli aii-

spici della B. Vergine Immacolata Madre di Dio, e dei Santi Padri e Dot­

tori dell'Oriente ed Occidente Cristiano, d i potere abbracciare reduci nella 

casa paterna i fratelli e i figli da sì lungo tempo da noi dissidenti, e ornai 

a noi strettissimamente uniti da quella carità che posa come sopra solido 

fondamento sulla verità e sulla intiera professione della legge cristiana-
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L e S u e g r a n d i s i m p a t i e , l a S u a a r d e n t e c a r ' t à , i S u o i commoss i , p a t e r ­

n i r i p e t u t i i n v i t i r ivo ' . t i n modo p a r t i c o l a r e a l l ' O r i e n t e C r i s t i a n o d i s s i d e n t e 

che prega e che sa pregare, n o n l a s c ' a r o n o i n s e n s i b i l i i c u o r i d i q u e i tìgli 

l o n t a n i a n c o r a d a l P a d r e , m a d e s i d e r o s i d i r i t c ì rnare a l l a S u a c a s a . 

A n n u n z i a n o i g i o r n a P che l a C h i e s a or tcdossa s i è a s s o c i a t a o v u n q u e 

a l l u t t o d e l Cat to l ices imo, i n d i c e n d o p u b b l i c h e p r e g h i e r e ! p e r '1 P a p a . L ' O ­

r i e n t e C r i s t i a n o d i s s i d e n t e , f o r s e p e r l a p r i m a v o l t a d o p o l a s e p a r a z i o n e -

s i u n i s c e n e l l a p r e g h i e r a e n e i s u f f r a g i a l l a Chiesa c a t t o l ' r a i n l u t t o p e r 

l a s c o m p a r s a d e l g r a n d e Pontef ice g i u s t a m e n t e c h i a m a t o ; l P a p a d e l l ' U n i o n e . 

P A P A S G A E T A N O P E T R O T f A 

. . .Ampl iss ima Pastoris soll icitudo in Litteris Ubi arcano re-
spicit ad innumeros quoque liomines, q u i ' ut ipse ait, « necdum 
sunt de hoc ovili i. Quot autem paternas invitationes fecit, ut 
filios dissidentes ad sinum Ecclesiae redirent 1 Normas quoque 
praebuit per Litteras Encyclicas Mortalium animos (VI lanuari i 
M C M X X X V I I l ) , ut religionis unitas recte ac tute foveretur. Q u a n -
tas curas adhibuit ad studia rerum Orienta l ium provehenda, ad 
legum Codicem prò Oriental ibus apparandum, ad rel igiosam O -
rientis historiam collustrandam !... 

(dalla " Oratio de Pontlfice defuncto „ letto dal Se­
gretario delle Lettere Latine Mons. Angelo Perugini) 

Come si diventa soci dell'A. C. 1. O. C. ? 

1. Dando il proprio nome all'Associazione o presso il Delegato 
Diocesano o presso l'Ufficio Centrale dell'Associazione in 
Palermo — Piazza Bellini, 3. 

2. Versando la quota annua di socio ordinario : L. 5; socio be-
nemerito L. 25; ovvero la quota di socio fondatore: L. 200, 
una volta tanto. 

I seminaristi e gli studenti pagano una quota ridotta di L. 3. 

IL NOTIZIARIO dell'Associazione Cattolica Italiana per l'O­
riente Cristiano sarà pubblicato nel prossimo numero. 
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L'ultimo documento di Pio XI 
pel XVI Centenario della morte di S. Nicola 

Riceviamo da Bari : 

N e l l ' u l t i m a u d i e n z a p a r t i c o l a r e concessa d a l c o m p i a n t o Pontef ice , S . E . 

M o n s . M i m m i ' n f o r m ò i l S . P a d r e d e l l ' a p p r e s s a r s i d e l XYI c e n t e n a r i o d e l l a 

mor te d i S a n N i c o l a che — secondo l e n o t i z i e s tor iche p i ù a t t e n d ' b i l i — 

è s t a t a f i s sa ta p e l 1942. 

I l P a p a ebbe p a r o ' e d i s e n t i t a v e n e r a z i o n e p e l nost ro G r a n d e S a n t o e 

p r o m i s e che avrebbe f a t t a i n v i a r e u n a l e t t e r a u f f i c i a l e d e l l a S e g r e t e r i a d i 

S t a t o p e r l a f a u s t a r i c o r r e n z a . 

I n f a t t i l a l e t t e r a f u s c r i t t a 1 7 c o r r e n t e : t re g i o r n i p r i m a d e l l a morte . 

R i p o r t i a m o con ' n t i m a c o m m o z i o n e i l testo d e l l a v e n e r a t a l e t te ra , che 

h a g r a n d e i m p o r t a n z a n o n solo p e r l a n o s t r a c i t tà , m a p e r t u t t i i devot i 

d i S . N ' c o ' a che sono s p a r s i i n t u t t e le N a z i o n i de l mondo: 

A S. E. Mons. Marcello Mimmi, Arcivescovo di Bari 

Obbedendo a ispirazione di filiale pietà. Vostra Eccellenza Rev.ma ha 

manifestato all'Augnato Pontefice l'intenzione, che Ella ha testé concepito, 

di celebrare in modo decoroso e solenne, nell'anno 1942. il XVI centenario 

della morte di S. Nicola, le cui venerate ossa riposano in codesta città e 

ad essa sono titolo di gloria e di rinomanza universale. 

La Santità Sua non può che compiacersi di tale progetto, e si allieta 

che il suo primo annunzio abb'a già riscosso da parte delle autorità civili, 

del clero e del popolo unanimi consensi e fervide adesioni. Ciò sin d'oro, 

assicura alle feste in onore del Santo Patrono un, successo, che realizzerà 

le più fiduciose speranze e che indxCbbiamente negli annali della storia lo­

cale avrà ricordo grato e perpetuo. 

Il Sommo Pontefice, desiderando che il paterno auspicio abbia pieno 

compimento, si ripromette che la celebrazione ridesterà possente costì lo 

spirito di fede, porterà le anime a una comprensione sempre più profonda 

e salutare del culto dovuto agli eroi delle virtù cristiane e che produrrà 

una corrente spirituale atta a promuovere l'unione dei fratelli dissidenti 

con la Chiesa cattolica. 

Nel formulare questi voti, il Santo Padre imparte la Benedizione Apo­

stolica all'È, V. e a tutti coloro die con la preghiera,, con l'operai, con gli 

aiuti di qualsiasi genere si renderanno benemeriti deWomaggio di amore 

e di venerazione da tributarsi a S. Nicola da Bari. 

Mi valgo volentieri della circostanza per confermarmi con sensi di 

sincera e distinta stima. 

di Vostra Eccellenza Rev.ma Servitor vero 

E . C a r d . P A C E L L I 



COMUNICAZIONI D E L L A CURIA 

— I R R . P a r r o c i sono p r o g a t ; d i f a r p e r v e n i r e i n C u r i a l ' e l enco d e i 

b a t t e s i m i e de i ma.trim(;,ni j e g s t r a t i n e i r i s p e t t i v i r e g i s t r i p a r r o c c h i a l i d u ­

r a n t e 11 1938. 

— S i m i l m e n t e f a r a n n o p e r v e n r e r e l e i i c o del le S S . IMesse prò populo 

e binate, ce lebrate ad vvntem d e l l E m . m o C a r d , A m m i n i s t r a t o r e . 

— 1 p a r r o c i d i r i t o greco, fincliè non s a r à d 'sposto a l t r i m e n t i , a i fe­

d e l i che n o n d e s i d e r a n o a d a t t a r s i a l l e d i s p o s i z i o n i d e l C. J . C. d a r a n n o le 

s e g u e n t i n o r m e s u l d i g i u n o e l ' a s t i n e n z a d u r a n t e l a g r a n d e e s a n t a q u a -

r e s ' n i a : 

1) d i g i u n o t u t t i i g i o r n i t r a n n e i l sabato e l a d o m e n i c a ; 

2) a s t i n e n z a , o l t r e 1 d i g i u n o , i l l u n e d ì , i l m e r c o ' e d l e 11 v e n e r d ì d i 

o g n i s e t t i m a n a , p i i l i l sabato santo p e r l ' i n t e r o g i o r n o ; 

3) d i s p e n s a anello d a l l ' a s t i n e n z a n e l l a .sett ' iuana d o p o P a s q u a , com­

p r e s o i l v e n e r d ì . 

Suffragi per S. S. Pio XI nell'Eparchia 

I n tut te l e p a r r o c c h i e d e l l ' E p a r c h i a , g i u s t a le d i s p o s i z ' o n i , sono stato 

ce lebrate s o l e n n i f u n z i o n ; i n s u f f r a g i o d e l Sommo Pontef i ce d e f u n t o . 

A P i a n a d e i G r e c i i l 17 f e b b r a i o c o r r . l a S . L ' t u r g i a f u c e l e b r a t a d a l 

R c v . P a r r o c o P a p a s P a o l o J M a t r a n g a con l ' a s s i s t e n z a d i S . E . R e v . m a '1 

"Vescovo A u s i l i a r e . E r a n o p r e s e n t i tu t te le a u t o r i t à c i t t a d ' n e . D o p o l a s a c r a 

L i t u r g i a venne d a t a l e t t u r a d e l l a lettc<ra d e l l ' E m . m o S e g r e t a r i o d e l l a S a c r a 

C o n g r e g a z ' o n e O r i e n t a l e i n v i a t a a S u a E m . R e v . m a i l C a r d . A m m i n i s t r a t o r e 

A p o s t o l i c o . 

A P a l a z z o A d r i a n o i l 18. a M e z z o i u s o e a Contessa i l 19 f e b b r a i o c o r r . 

ne l le r ' s p e t t i v e chiese m a t r i c i f u r o n o s i m i l m e n t e c e l e b r a t e s o l e n n i l i t u r g i e 

d i s u f f r a g i o . L ' i n t e r v e n t o dello a u t o r i t à e d i n u m e r o s a f o l l a i n t u t t i i p a c s ' 

s tava a d at tes tare l a v i v a r i c o n o s c e n z a che 1 c l e r o e i f e d e l i d e l l ' E p a r c h i a 

n u t r o n o e n u t r i a m o v e r s o i l g r a n d e Pontefice,; che v o l l e q u e s t a n o s t r a d i o ­

cesi a s s i c u r a n d o con essa l ' e s i s t e n z a de l r i t o greco i n S ' c i l i a . 

N e l l a Chiesa d e l l a M a r t o r a n a , giovedì 16 c. m. , a l l a p r e s e n z a d e l l ' E m . m o 

C a r d i n a l e A m m ' n i s t r a t o i e . del le L L . E E . i l P r e f e t t o d i P a l e r m o e d e l Cfi-

m a n d a n t e i l C o r p o d ' A r m a t a e de l le a u t o r i t à c i t t a d i n e , c o n l a p a r t e c ' p a z i o -

ne u f f i c i a l e d e l l ' A s s o c i a z i o n e C a t t o l ' c a p e r l ' O r i e n t e C r i s t i a n o , ' s i è c e l e b r a t a 

u n a D i v i n a L i t u r g i a d i s u f f r a g i o : h a o f f i c i a t o S . E . M o n s , P e r n ' c i a r o , 
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La morte déìFArciprete di Piana dei Greci... 
L a sera d e l 18 f e b b r a i o corrente , dopo l u n g a m a l a t t i a s o p p o r t a t a con 

e s e m p l a r e r a s s e g n a i one. è s p i r a t o s a n t a m e n t e i l Rev.mo ed l U . m o A r c h i ­

m a n d r i t a M o n s . G i o r g i o E t o r a n g r i c h j , A r c i p r e t e d i P ' a n a de i G r e c i . 

I l p o p o l o d i P i a n a h a t r buta to s j jontanee m a n i f e s t a z i o n i 'di dolore- re ­

c a n d o s i a v i s i t a r e l a S a l m a de l d e f u n t o A r c i p r e t e , che d a b e n 45 a n n i r e g ­

geva l a P a r r o c c h i a d e l l a Oh osa M a d r e d i S . D e m e t r i o , e p a r t e c i p a n d o l a r ­

g a m e n t e a l l a S . L i t u r g i a d i s u f f r a g i o c e l e b r a t a s i , p r e s e n t e cadavere- n e l l a 

n o s t r a C a t t e d r a l e , con l i n t e r v e n t o &\. E . i l nos t ro Vescovo A u s i l i a r e M o n s 

P e r n i c i a r o e d i t u t t o i l C l e r o e l e A u t o r i t à e r a p p r e s e n t a n z e l o c a l i . 

I l r ev . P a r r o c o d i S . N cola D . A n t o n i n o V i r g a h a tessuto l ' e logio f u ­

nebre . 

N e l l a stessa m a t t i n a t a d e l 20 f e b b r a i o , a l l a f ine d e l l a S . L i t u r g i a , l a 

s a l m a è sta.ta con t u t t i g l i onor : e t r a i l r i m p i a n t o d e l popolo, accompa­

g n a t a .alla s u a u l t i m a d m o r a . dove l ' E c o . m o M o n s . Vescovo h a dato l ' u l t i m . i 

b e n e d i z i o n e e i l C o m m s s a r i o P r e f e t t i z i o a l C o m u n e cav. L i D o n n i h a dato 

l ' e s t r e m o s a l u t o d e l l a c t t a d i n a n z a . 

K l o f t K u j t i m i i t ì j i p e r j e t e s h é m . 

...e dell'on. Antonino Pecoraro 
D o p o l u n g a m a l a t t i a i l 26 g e n n a o . spirava, m u n i t o de i c o n f o r t i r e l i g i o s i , 

l ' A v v . A n t o n i n o P e c o r a r o , p r e s i d e n t e d e l c o n s i g l i o s u p e r i o r e p e r l a S ' c i l i a 

d e l l a S o c i e t à d i S . V ' n c e n z o d e i P,aoli e m e m b r o d e l C o n s i g l i o N a z i o n a l e 

d e l l a n o s t r a A s s o c i a z i o n e . 

A l cordogl io e a l r i m p i a n t o d : t u t t a P a l e r m o p e r l a scomiparsa d e l l ' A v v . 

P.ecoraro n o n p u ò n o n p r e n d e r e p a r t e l ' A s s o c i a z i o n e Clattol ica I t a l i a n a p r ò 

O r ' e n t e C r i s t i a n o che ebbe i n L u i u n o d e i m e m b r i p i i l i n t e l l i g e n t i e p i ù 

a f f e z i o n a t i a l l a g r a n d e c a u s a d e l l ' u n i o n e . D i L u j r i c o r d ' a m o due d i s c o r s i : 

i l p r i m o tenuto n e l l a ch 'osa d e l l ' O l i v c U a i n occasione d e l l a p r i m a s e t t i m a n a 

O r i e n t a l e (1930) e i l secondo a P i a n a n e l d i c e m b r e 1934 i n occas ione de l 

l ì C e n t e n a r i o d e l S e m i n a r i o i t a lo -a lbanese d i P a l e r m o . I n ambedue e g l : p a r l ò 

con p a r o l a c a l d a e convincente , come poteva f a r l o uno d e l l ' O r a t o r i o , d e l 

servo d i D i o P . G ' o r g i o G o z z e t t a Q d e l l a s u a o p e r a d i p r e c u r s o r e del l 'a t ­

t u a l e m o v i m e n t o p r ò O r i e n t e . 

I soci d e l l ' A s s o c ' a z i o n e n o n m a n c h e r a n n o d i p r e g a r e i l S i g n o r e p e r i l 

r i p o s o e terno d i questo S u o servo fedele . 
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Associazione [attoiica italiana per i'Orienle Cristiano 

Norme per ì Rev.di Delegati Diocesani 

•Le modifiche apportate allo Statuto dell'Associazione nella riu­
nione di Consiglio del 2 maggio 1938 hanno avuto come scopo prin­
cipale di creare un ufficio di Direzione Centrale, quale organo ese­
cutivo del Consiglio ÌTazionale, e quello di definire più specificamente 
le funzioni del Delegato Diocesano. 

Nomina e funzioni del Delegato Diocesano 

Il Delegato Diocesano, come dice lo Statuto (art. 12) viene de­
signato dal Vescovo della Diocesi, e viene nominato dal Presidente 
dell'Associazione, perchè sia il propulsore ed il coordinatore di tutte 
le iniziative dirette a diffondere l'apostolato di preghiera e di studio 
per l'Oriente Cristiano nell'ambito della Diocesi. 

L a soppressione dei Delegati Eegionali fu decisa per dare un 
maggior risalto alla figura, alla a t t ivi tà e alle funzioni del Delegato 
Diocesano, i l quale resta, solo, di intesa però sempre col proprio 
Ordinario, a dirigere l 'att ività dell'Associazione nell'ambito della 
Diocesi, ed è il solo incaricato a tenere i rapporti diretti con l'uf­
ficio della Direzione Centrale dell'Assoc. e col Delegato Nazionale. 

Ogni iniziativa, ogni at t ivi tà , ogni progetto di manifestazioni, 
funzioni liturgiche, conferenze, giornate prò Oriente, ecc. da svol­
gersi nella sede della Diocesi o nelle Parrocchie della iieriferia, de­
vono essere preventivamente notificate, approvate ed eventualmente 
dirette dal Delegato Diocesano. 

Anche il lavoro dei Delegati per la Propaganda ed ogni ini ­
ziativa che provenga dal centro dell'Associazione, da svolgersi nel­
l'ambito di una Diocesi, deve sempre far capo ed appoggiarsi al 
Delegato Diocesano. 

Tesseramento 

E ' particolare compito del Delegato Diocesano provvedere al 
tesseramento degli aderenti. Tutte le tessere da distribuirsi nell'am­
bito di ciascuna Diocesi, anche se richieste al centro, devono por­
tare la firma del Delegato Diocesano, ed essere consegnate per suo 
tramite. 

Se qualche persona od "Ente di una Diocesi, in cui ci sia i l 
Delegato Diocesano, si rivolge direttamenta al Centro, questo a v r à 
cura di trasmettere la richiesta di tessere al rispettivo Delegato 
Diocesano, per provvedere. 

L'Ufficio Centrale può direttamente provvedere al tesseramento 
solo nelle Diocesi dove non vi sia ancora i l Delegato Diocesano, 
salvo che, caso per caso, i l Direttore N^azionale non creda di ap­
poggiare gli aderenti di una data Diocesi al Delegato Diocesano di 
una piocesi viciniore. 
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Le tessere dell'Associazione vengono messe in distribuzione al 
prezzo di L . 5 per i soci ordinari, e di almeno L. 25 per i soci be­
nemeriti. A i seminaristi, agli studenti e alle Comunità religiose la 
tessera si concede cel prezzo ridotto di L . 3. 

I soci ordinari, e i soci con tessera ridotta (seminaristi, stu­
denti ecc.) avranno diritto, oltre che alla tessera, ad una copia del­
l 'Annuario, che l'Associazione pubblicherà anno per anno. 

I soci fondatori (L. 200 una volta tanto) e i soci benemeriti 
{almeno L. 25 annue) riceveranno tessera. Annuario e Bollettino. 

Circoli per l'Orienle Cristiano 

I I Circolo yier l'Oriente Cristiano, qualora il Delegato Dioce­
sano, con il consenso dell'Ordinario, creda opportuno di crearlo, a 
norma dell'art. 10 dello Statuto, abbia possibilmente come Presi­
dente l'Ordinario del luogo o persona autorevole di suo pieno gra­
dimento, se sorge, come di norma, nella c i t tà sede della Diocesi. 

Il Delegato Diocesano sarà anche Assistente Ecclesiastico 
del Circolo prò Oriente del capoluogo della Diocesi. 

Sino a che questa Direzione non darà altre norme non saranno 
creati Circoli se non nelle c i t tà sede di Diocesi, salvo casi jjartico-
lari da esaminarsi preventivamente. 

Il Delegato Diocesano designerà i nomi dei dirigenti del Circolo 
a questa Direzione per la nomina, previo sempre i l consenso del 
Vescovo. 

Per mezzo del Circolo si promuoveranno riunioni di studio, con­
ferenze, periodiche preghiere o giornate « prò Oriente», facendo par­
tecipare largamente fedeli non aderenti o non tesserati. 

Saranno osservate in questo lavoro le direttive particolari che 
potranno emanarsi dal centro, e comun(|ue si terranno sempre, come 
base di ogni at t ivi tà , lo Statuto e il Regolamento dell'Associazione, 

Unione Sacerdotale per l'Oriente Cristiano 

L ' « Unione Sacerdotale per l'Oriente Cristiano » è costituita dai 
Sacerdoti aderenti alla nostra Associazione che intendano in modo 
particolare zelare nell'apostolato di studio, di preghiere e di cari tà , 
i l l'itoruo dei Cristiani separati d'Oriente nel grembo della Santa 
Chiesa Cattolica. 

1 Sacerdoti che aderiscono all ' « Unione Sacerdotale » vengono 
iscritti e tesserati in base alle comuni norme, di cui sopra, senza 
alcun maggior onere di contributi materiali. 

Essi invece assumono lo specifico impegno di fare particolari 
intenzioni, nella S. Messa e nelle preghiere, per il ritorno di tutte 
le (3hiese orientali separate alla unità cattolica ; si impegnano di 
di coltivare in modo particolare sè stessi, e i fedeli aSidati alle loro 
cure.o direzione spirituale, nella conoscenza del problema religioso 
dell'Oriente Cristiano, e di iiromuovere tra essi la preghiera per l ' O ­
riente Cristiano. Tale impegno si raccomanda in modo speciale a 
tutti i sacerdoti ascritti all'Unione Sacerdotale che siano assistenti 
presso i vari rami dell'Azione Cattolica, 
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I Sacerdoti di ciascuna Diocesi che vogliano ascriversi alla 
« Unione Sacerdotale > potranno dare la loro adesione o diretta­
mente all'Ecc.mo Mons. Vescovo Delegato per l 'Unione Sacerdotale 
o anche per il tramite del proprio Delegato Diocesano. 

II Delegato Diocesano terrà — separato dagli altri iscritti 
dell'Associazione — un regolare elenco,dei Sacerdoti dell'Unione e 
curerà la distribuzione ad essi delle tessere dell'Associazione se­
condo le norme già indicate. 

A l l a stessa maniera il Delegato Diocesano dirigerà le speciali 
iniziative dei Sacerdoti suddetti. 

1 Delegati Diocesani, per quanto riguarda l 'att ività dei Sacer­
doti ascritti all '« Unione Sacerdotale » riceveranno istruzioni e d i ­
rettive dall' Ecc.mo Delegato per 1' Unione stessa, e a Lai devono 
rendere conto dell 'attività culturale e spirituale svolta dai Sacerdoti 
nell'ambito della Diocesi. 

I Sacerdoti di una Diocesi ascritti alla « Unione Sacerdotale 
per l'Oriente Cristiano » devono considerarsi i particolari collabora­
tori dei rispettivi Delegati Diocesani in tutte le a t t iv i tà spirituali 
e culturali promosse per diffondere l'apostolato per 1' Oriente C r i ­
stiano. 

Bollettino Ufficiale 

Poiché la Caria dell'Eparchia di Piana dei Greci, con la recente 
modifica dello Statuto, è stata fatta sede della nostra Associazione, 
il Bollettino bimestrale della medesima Eparchia, per ragioni ovvie, 
diviene ufficiale anche per 1' Associazione e per la « Unione Sacer­
dotale per l'Oriente Cristiano ». 

L'abbonamento ordinario annuo in Italia e Albania è di L . 6 ; 
quello sostenitore di L . IO. Per i seminaristi e per tutti gli iscritti 
all'Asso iiazione e all'Unione Sacerdotale per l'Oriente Cristiano l'ab­
bonamento annuo è ridotto a L . 3. 

G l i A t t i dell'Associazione e dell'Unione Sacerdotale vengono 
anche pubblicati nella Eivista « L'Oriente Cristiano e l 'Unità della 
Chiesa » diretta dal Rev.mo Mons. Cesare Spallanzani in Bibbiano 
(Reggio Emilia). L'abbonamento annuo ordinario è di L . 12. 

L'abbonamento a questa Rivista viene particolarmente racco­
mandata ai Rev.di Sacerdoti iscritti all'Unione Sacerdotale per l ' O ­
riente Cristiano. 

Palermo 27 gennaio 1939, festa di S. Giovanni Crisostomo 

I L D I R E T T O R E N A Z I O N A L E 
t GIUSEPPE PERNICIARO 

Vescovo Ausiliare di Piana dei Greci 

Ogni invio di offerte, di somme o di abbonamenti si faccia per 
mezzo del Bollettino del Conto Corrente Postale N . 7-8950 intestato 
a.\V Associazione Cattolica Italiana per l'Oriente Cristiano - Piazza 
Bellini, 3 - Palermo, e a questo indirizzo si mandi tutta la corri­
spondenza^. 
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Il Mese Liturgico nel Rito Greco 

MARZO 
I. - Le Domeniche 

5 M A R Z O : Domenica seconda di quaresima. E p . : A g l i E b r . I, 10-14; 

l i , 1-3. V a n g . : M e . I I , 1-12: Il paralitico di Cafarnao. 

12 M A R Z O : Domenica terza di quaresima o d e l l a A d o r a z i o n e d e l l a 

p r e z ' o s a e v i v i f i c a n t e Croce . E p . : A g l i E b r . I V , 14-16; V,- 1-6. V a n g . : M e . 

V i l i , 34-39: Abnegazioìie cristiana. 

19 M A R ' Z O : Domenica quarta di quaresima. C o m m e m o r a z ' o n c de l nostro 

S a n t o P a d r e G i o v a n n i C l i m a c o . E p . : E b r . V I , 13-20, V a n g . : M e , I X , 16-32: 

Guarigione del lunatico 

26 M A R Z O : Domenica quinta di quaresima. C a n t i a m o r u f f i c ' a t u r a d e l l a 

s a n t a M a d r e n o s t r a M a r i a E g i z i a c a , E p . : E b r . I X , 11-14. V a n g . : M e . X , 

34-45: Profezia della Passione; I figli di Zebedeo. 

I l giovedì d e l l a q u i n t a d o m e n i c a c a n t i a m o i l G r a n d e C a n o n e . 

IL - Le Feste 

9 M A R Z O : / 40 Santi Martiri di Sebaste. 

25 M A R Z O : L'Annunziazione della SS. Signora nostra Madre di Dio 

e sempre Vergine Maria. 

E ' u n a fes ta t r a le p ù a n t i c h e d e l l a V e r g i n e , che, p e r eccezione s i 

f e s t e g g i a solennemente p u r cadendo i n q u a i e s i m a perc l iè v i s i c e l e b r a i l 

m i s t e r o d e l l ' I n c a r n a z ' o n e cl ic p u r e è l ' a r g o m e n t o che i s p i r a l ' I n n o A c a t i ­

sto, i l q u a l e v iene canta to con s p e c i a l e so lenni tà i l sabato p r e c e d e n t e l a 

q u i n t a d o m e n ' c a d i q u a r e s i m a . 

Apolitikion: « O g g i è l ' i n i z i o d e l l a n o s t r a s a l v e z z a a l a m a n i f e s t a z ' o n e 

tìdl'eterno m i s t e r o : i l P ' g l i o d i D i o d i v i e n e F i g l i o d e E a V e r g i n e - e G a b r i e l e 

a n n u n z i a l a g r a z i a . P e r c i ò a n c o r noi con l u i g r i d ' a n i Q a l l a M a d r e d i D i o : 

S a l v e p i e n a d i g r a z e , i l S i g n o r e è con Te ». 

« S e t i s h t K r i e t e s h p è t i m i t t ' é n é dhe c f a k j a e m i s t e r i t tè pèr j e tèshèm : 

i B i r ' i P e r è n d ì s b é n e t i B i r ' i V i r g j è r e s h è s è G a b r i e l l i h i r i n l i g j i r ò n . A n d a i 

edhè n a m e a tè t h r e s i è m Mémès s' P e r è n d ì s : Gèzou, o H i r p l o t e , i n ' Z o t 

i s h t m e T i j ». 

Kontakion: « A T e f o r t e d i f e s a e g u i d a , i c a n t i d e l l a v i t t o i i a ' n n a l z o , 

e l i b e r a t a tìaUe s c i a g u r e sc io lgo ' .uni d i r i n g r a z i a m e n t o io t u a Cit tà , o 

M a d r e d i D i o . T u p e r ò che p o s s i e d i l a f o r z a i n e s p u g n a b i l e l i b c r a m ' d a o g n i 

sor ta d i p e r ' c o l i , p e r c h è i o possa e s c l a m a r e : Sa lve , o S p o s a i n v i o l a t a ». 

86 M A R Z O : Commemorazione deWArcangelo Gabriele. 

Tip. Pontificia - Palermo — Via Celso 123-129 



LIBRI E RIVISTE 

Almanacco della Badia di Grottaferrata 1939 — Ricorda e celebra 
la elevazione di quest'insigne monastero a Monastero Esarchico 
(Abbaz ia Nul l ius ) e i l conferimento del titolo di Archimandrita 
Ordinario al Rev.mo P . Isidoro Croce , benemerito C a p o della 
Congregazione Basi l iana d'Italia, i l lustrando le scene piìi impor­
tanti dello storico avvenimento e i più r imarchevol i tesori d'arte 
del millenario Cenobio di rito greco. Il pregio del l 'Almanacco è 
anche nel calendario bizantino che esso contiene, messo in con­
fronto con quello latino : tutto in nitida e bella veste t ipografica. 

Calendario Romano-Bizantino 1939 della P i a Associazione di San 
Nicola di B a r i - R o m a ( P i a z z a S. M a r i a Maggiore , 7). 

In 32. dense pagine è raccolto i l calendario l i turgico del rito b i ­
zantino e del rito romano, messi a confronto giorno per giorno. 
A d ogni mese è dedicata una intera pagina di note l i turgiche e 
di interessanti segnalazioni di ricorrenze e feste. U n a artistica 
copertina completa i l bel lavoro della P i a Associazione che, sotto 
la guida di S. E . i l Pr inc ipe Le l io O r s i n i , continua la sua bella 
tradizione di operosità per diffondere e risvegliare i l culto del 
G r a n Santo dell 'Oriente e del l 'Occidente e per cooperare al grande 
apostolato che — sotto g l i auspici di S. N i c o l a — restituirà alla 
unità cattolica le Chiese d'Oriente. 

Diaconesse-Diacono 

Il C h . m o Prof. G r . Uff . Raffaele Jacuzio , Procuratore Gene­
rale di Corte d ' A p p e l l o con la nota sua competenza e dottrina 
tratta questi due argomenti nel Nuovo Digesto Italiano diretto dal 
Senatore S. E. Mariano D ' A m e l i o (1938). C i è stato dato di ap­
prezzare — dall'Estratto pervenutoci — la r icchezza del materiale 
storico raccolto dal ch.mo Oratore e la esattezza della esposizio­
ne, per cui ne risulta una esauriente fonte sul tanto interessante 
argomento. Il Prof . Jacuzio dà le ragioni storiche della scom­
parsa del l ' antichissima istituzione cristiana e del suo nesso col 
nascente monachismo, che attrasse nei conventi le fanciulle e le 
pie vedove e riferisce anche della poco esatta ricostituzione della 
funzione delle Diaconesse nelle chiese protestanti. 






